Schema di decreto legislativo recante Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, di attuazione della direttiva (UE) 2018/851, che modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 2018/852, che modifica la direttiva 1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Atto n. 1.
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
  La VIII Commissione,
   premesso che:
    lo schema di decreto reca una serie di modifiche alla disciplina dei rifiuti e degli imballaggi contenuta nella parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (cosiddetto Codice dell'ambiente, d'ora in avanti Codice);
    il provvedimento interviene sul decreto legislativo 3 settembre 2020, n. 116, che ha modificato il citato Codice al fine di attuare nell'ordinamento nazionale le direttive dell'UE relative ai rifiuti (direttiva 2018/851) e agli imballaggi (direttiva 2018/852) contenute nel pacchetto europeo di misure sull'economia circolare;
    l'articolo 16 della legge di delegazione europea 2018 (legge 4 ottobre 2019, n. 117) ha dettato i princìpi e i criteri direttivi specifici per l'attuazione delle predette direttive;
    rilevata l'opportunità di non apportare modificazioni alla disciplina vigente concernente la riduzione della tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti urbani per le utenze che effettuano l'autocompostaggio o il compostaggio di comunità per i rifiuti organici prodotti dalle medesime, dal momento che le modifiche proposte con l'articolo 1, comma 4, lettera a), e con l'articolo 4, comma 1, lettera d), dello schema di decreto estendono notevolmente il campo della riduzione obbligatoria del prelievo sui rifiuti, intervenendo di fatto sulla facoltà per i comuni di regolamentare la riduzione della tariffa per l'autocompostaggio;
    valutata l'opportunità di sopprimere la lettera c) del comma 6 dell'articolo 182-ter del Codice, che attualmente disciplina la tracciabilità dei rifiuti aventi analoghe proprietà di biodegradabilità e compostabilità rispetto ai rifiuti organici in maniera tale da poter essere distinti e separati dalle plastiche convenzionali, anche tenuto conto di quanto prevede il criterio di delega di cui alla lettera h) del citato articolo 16 relativamente alla raccolta congiunta delle predette categorie di rifiuti e alla loro tracciabilità;
    valutata altresì la necessità di sopprimere le innovazioni introdotte dallo schema di decreto con riguardo all'esclusione di talune categorie di rifiuti dalla classificazione dei rifiuti speciali, anche tenuto conto dell'impatto di tali modifiche sul settore delle imprese e dell'opportunità di preservare la facoltà per le utenze non domestiche di conferire tutti o parte dei propri rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico;
    segnalata l'opportunità di escludere taluni soggetti dagli obblighi concernenti l'iscrizione al Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti (RENTRI), e che sono disciplinati dallo schema di decreto attraverso alcune modifiche all'articolo 188-bis del Codice;
   considerato che:
    lo schema di decreto interviene sulla disciplina in materia di imballaggi apportando modifiche agli articoli 219-bis e 224 del Codice, rispettivamente concernenti il sistema di riutilizzo di specifiche categorie di imballaggi e la facoltà per il CONAI di subentrare e sostituire anche i sistemi autonomi che non fanno parte del CONAIPag. 339nella stipula delle convenzioni locali con i gestori della raccolta, atteso che tali innovazioni rischiano di provocare criticità in fase di applicazione e generare effetti distorsivi sotto il profilo concorrenziale;
    occorre prevedere una proroga della sospensione dei termini di applicazione del comma 5 dell'articolo 219 del Codice fino al 1° gennaio 2024, tenuto conto della recente pubblicazione delle linee guida sull'etichettatura degli imballaggi;
    ravvisata l'esigenza di chiarire, per quanto riguarda la bioplastica, essendosi manifestate criticità da parte del sistema industriale in merito alla digestione aerobica ed anaerobica di questo tipo di rifiuto, che sarebbe opportuno considerare la possibilità di riferire la norma al solo compostaggio per quanto riguarda i rifiuti di cui all'articolo 182-ter, comma 6, lettera a), utilizzabili nel settore agricolo;
    ravvisata infine l'esigenza di introdurre modifiche ai procedimenti di autorizzazione in materia di gestione dei rifiuti, per finalità di semplificazione,
  esprime
PARERE FAVOREVOLE
  con le seguenti osservazioni:
   a) si valuti l'opportunità di non apportare modificazioni alla disciplina vigente concernente la riduzione della tariffa per le utenze che effettuano l'autocompostaggio o il compostaggio di comunità, attraverso la soppressione della lettera a) del comma 4 dell'articolo 1, nonché della lettera d) del comma 1 dell'articolo 4;
   b) all'articolo 1, comma 4, lettera b), che modifica la lettera a) del comma 6 dell'articolo 182-ter del Codice, si valuti l'opportunità di garantire un sistema di identificazione dei materiali recuperabili mediante compostaggio e biodegradazione in modo da facilitare la corretta raccolta differenziata, migliorarne la qualità e quindi aumentare le percentuali di materiali riciclati; in tale ambito, relativamente agli imballaggi di carta e delle frazioni merceologiche similari, si dovrebbe, per un verso, garantire la gestione a livello nazionale di maggiori quantitativi di rifiuti di carta e cartone prodotti con recupero di materia ed energia e, per l'altro, evitare che elevati quantitativi di rifiuti da carta e cartone vengano conferiti nell'organico, con effetti negativi sul processo di compostaggio;
   c) all'articolo 1, comma 4, si valuti l'opportunità di inserire una modifica volta a sopprimere la lettera c) del comma 6 dell'articolo 182-ter del Codice, che disciplina attualmente la tracciabilità dei rifiuti, anche di imballaggi, aventi analoghe proprietà di biodegradabilità e compostabilità rispetto ai rifiuti organici, al fine di assicurare la raccolta e il riciclo congiunto di tali rifiuti;
   d) si valuti l'opportunità di sopprimere il comma 6 dell'articolo 1, che reca modifiche alla classificazione dei rifiuti speciali di cui al comma 3 dell'articolo 184 del Codice, confermando quanto previsto dalla normativa vigente;
   e) all'articolo 1, comma 10, si valuti l'opportunità di escludere dal novero dei soggetti obbligati alla iscrizione al Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti (RENTRI) i Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti;
   f) in fase di attuazione del Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, andrebbe altresì chiarito che, nel caso di rifiuti pericolosi prodotti dalle attività di costruzione e demolizione, nonché di rifiuti pericolosi derivanti dalle attività di scavo, di cui alla lettera b) del comma 3 dell'articolo 184 del Codice, i relativi adempimenti concernenti l'obbligo di iscrizione e il pagamento degli oneri economici sono riferiti alla sede legale dell'impresa, e non al singolo cantiere;
   g) quanto alle modifiche alla disciplina in materia di imballaggi recate dall'articolo 6, andrebbero soppresse le previsioni di cui al comma 3, nonché al comma 9, lettera f), numero 3);
   h) al medesimo articolo 6, al comma 9, andrebbe aggiunta un'ulteriore modificazione all'articolo 224 del Codice, allo scopo di chiarire che tutti i vasi destinati all'esercizio dell'impresa ortoflorovivaistica, allorquando inseriti strumentalmente nelle diverse fasi del ciclo produttivo della stessa impresa come ausilio duraturo, sono considerati beni e non imballaggi e sono pertanto esclusi dal contributo ambientale CONAI;
   i) si valuti l'opportunità di semplificare il procedimento di rinnovo dell'autorizzazione alla gestione dei rifiuti di cui all'articolo 208 del Codice, con specifico riferimento alle autorizzazioni che non sono interessate da varianti sostanziali e a quelle che prevedono condizioni di esercizio dell'impianto immutate rispetto all'autorizzazione originariamente concessa;
   j) si valuti infine l'opportunità di sostituire l'articolo 9, al fine di prevedere che gli obblighi di cui al comma 5 dell'articolo 219 del Codice decorrono dal 1° gennaio 2024, fatti salvi i prodotti privi dei requisiti ivi prescritti e già immessi in commercio o etichettati che possono essere commercializzati anche successivamente fino ad esaurimento delle scorte.

